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Al Cav.re Giacomo Serassi 
e Fratelli Fabbricanti  
d’Organi 
Bergamo 
 
Pregiat.mo Signore 

Genova 6. Aprile 1868 
 

Il 1.o del corrente mese scrissi alla S.a Vostra, come un mio amico Parroco di una Chiesa nel 
comune di Chiavari mi incaricava per un organo adattato per la sua Chiesa, e proporzionato alle sue 
ristrette finanze. 

Non avendo ancora avuto risposta, sul timore che sia smarita la mia lettera, o la sua pregia-
tissima di risposta ho giudicato prudente di inviarle questa seconda, perché bisogna che abbia rispo-
sta presto attesoché io Mercoledì p. v. vado a Chiavari dove mi fermo giorni sette, ed allora ho co-
modo a combinare ogni cosa. 

L’Organo sarebbe come segue. 
Tastiera di cinque ottave dal do basso di 8 piedi 
divisione dei stromenti acuti dai bassi dal Fa medio 
Principale 
Ottava               divisi in bassi e soprani 
decima 5.a, Decima 9.a, Vigesima 2.a 
Bassotti N. 12. aperti 
Trombe Basse, Trombe Soprane, Corno Inglese // 
Viola Bassi, Cornetto a tre canne, Ottavino Soprani, Flauto Traversiere, Campanelli alla ta-

stiera. Pedaliera distesa, con terza mano, e Rollante a tre canne. Sommiere a tiro, Registratura a 
molle come si usa, Mantici tre. 

Si domanda di sapere il prezzo ristrettissimo e onde ottenere facilitazione io lasciava la di-
menzione della facciata a discrezione della fabbrica, però ossero che la 1.a canna dovrebbe essere 
almeno il Sol basso. 

Domandava pure se la fabbrica si incaricherebbe di fare anche il cassamento per detto orga-
no, perché così lo potrebbe mandare ultimato: s’intende cassa di legno bianco, che poi la Chiesa se 
la farebbe colorire a suo piacere, e quanto sarebbe il prezzo ristrettissimo per questo. Io credo che 
detto lavoro ne frutterà delli altri; A Chiavari c’è il Santuario di N.a S.a dell’Orto, è una chiesa vasta, 
e vi vuole un gran organo. 

La risposta alla presente me la indirizzi a Chiavari, perché come le dissi io Mercoledì p. va-
do a Chiavari. 

Gradisca intanto i miei saluti e mi creda come ho l’onore di dirmi 
Della S.a V.a                   Umill.mo Servitore 

Carniglia P.te Gerolamo M.  


